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Netta affermazione del PCI nell'Aretino con il 46,9 per cento dei suffragi Nel Pistoiese per la prima volta il PCI raggiunge la maggioranza assoluta 

L'avanzata comunista impone U n a crescita che premia 
prospettive di rinnovamento 

La valutazione del voto deve tradursi in proposte concrete per superare la crisi • Questa è la domanda 
che caratterizza le manifestazioni e le assemblee di questi giorni • Il recupero de in provincia di 
Arezzo è stato uno dei più bassi della regione - Preoccupate dichiarazioni dei partiti minori 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 28 

L'esame del voto del 20 giu
gno, del suo significato loca
le e nazionale, dei suoi ri
flessi sulla situazione del pae
se continua, ad una settima
na dalle elezioni, a rappre
sentare il principale motivo di 
interesse delle forze politiche 
aret ine. La riflessione dell'e
sito elettorale e sulle conse
guenze nella formazione del
la futura coalizione di gover
no. avviata nei giorni scorsi, 
prosegue in tutti i partiti. 

Prospettive 
future 

E qui la valutazione del 
voto deve tradursi nell'indica
zione di una prospettiva, nel
la formulazione di una rispo
sta, clie concretizzando la 

volontà popolare espressa dal
le urne, dia al paese un go
verno capace di superare la 
crisi, di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti e dram
matici. E ' questa delle pro
spettive future, infatti, la do
manda di fondo che affiora 
in questi giorni fra i lavo
ratori , i giovani, le donne che 
hanno contribuito alla gran
de affermazione dei comuni
sti. E" la domanda che carat
terizza le assemblee, le ma
nifestazioni, gli incontri con 
il PCI — come quella di 
Arezzo, presieduta sabato se
ra dal compagno Alessio Pa-
squini, segretario regionale to
scano — non come la chiusu
ra di un ciclo intenso di la
voro, ma la prosecuzione di 
un'opera di orientamento e di 
mobilitazione, tanto più ne
cessaria nella fase delicata a-
per ta dal risultato elettorale. 

Alcune considerazioni — 
pur nella diversità di giudizi 
e di conclusioni — accomu
nano le dichiarazioni rila
sciate dai vari part i t i : la net
ta affermazione dei comuni
sti aretini, che hanno raggiun
to il 46,9 per cento dei consen
si elettorali; la buona tenuta 
del PSI, che nella nostra pro
vincia ha consolidato le sue 
posizioni, sottraendosi al ca-

i lo subito al livello naziona-
| le; il parziale successo del-
| la « politica della paura » mes-
i sa in atto dalla DC. che ha 

recuperato rispetto al '75 ra
strellando i voti dei partiti 
minori di centro e di destra. 

Forte dei risultati raggiun
ti con questa « cannibalesca » 
operazione, il segretario pro
vinciale della DC Innocenti. 
può affermare che « la de
mocrazia cristiana ha ottenu
to nella nostra provincia una 
affermazione particolarmente 
significativa *, che « i nuovi 
elettori hanno scelto la DC » 
e che ciò dimostrerebbe co
me i la politica di rinnova
mento e di consolidamento 
da tempo intrapresa dalla DC 
aretina abbia dato i risultati 
auspicati ». Anche da una di
chiarazione « a caldo » ci ii 
potrebbe, francamente, aspet
tare qualcosa di più. A parte 
il fatto che il recupero de 
nell'Aretino è stato uno dei 
più bassi registrati nell'ambi
to regionale (forse per que
sto « particolarmente signifi
cat ivo»?) e che la maggior 
percentuale raccolta al Sena
to dimostra come lo scudo 
crociato non abbia beneficia
to gran che del voto giova
nile. ci sembra che il risulta
to elettorale dovrebbe porre 
ben altri quesiti ai dirigenti 
aretini della DC. 

Come intende gestire, que
sto partito, i suffragi strappa
ti a partiti apertamente con
servatori o reaionari come 
il PLI o il MSI? Per quale 
soluzione politica, nell'imme
diato o in prospettiva, inten
de utilizzarli? Quale rappor
to intende stabilire, in una pro
vincia come quella di Arezzo, 
con un partito come il PCI 
che ormai rappresenta un elet
tore su due? Come pensa di 
conciliare la spinta al rinno
vamento tanto sbandierata 
con la sterzata a destra ope
rata in campagna elettorale? 

Ma delle risposte a queste 
domande non v'è traccia nel
le dichiarazioni scudocrocia-
te. 

Un tono di riflessione auto
critica caratterizza invece i 
commenti di parte socialista. 
che pure sottolineano come il 
PSI abbia aumentato i suoi 

voti, nell'Aretino, rispetto agli 
stesai risultati dolio scorso an
no. « L'elettorato — afferma 
il segretario provinciale. Mau
ro Seppia — ha dato fidu
cia al nostro partito che da di
versi anni (dalla scissione so
cialdemocratica, per la preci
sione) si trova in ascesa nel
la nostra provincia, premian
do così un gruppo dirigente 
giovane, che esprime il volto 
nuovo del partito: quel volto 
nuovo che dovrà essere co
struito anche a livello nazio
nale per permettere al parti
to di acquistare credibilità 
sulle sue giuste proposte. La 
nostra scelta è stata quella 
dell 'alternativa socialista: non 
dobbiamo deflettere da tale 
indicazione, ma lavorare di 
più per dare contenuti a que
sta scelta. Dobbiamo libera
re il partito da ogni incrosta
zione, costruire un partito 
nuovo all'altezza di questo o-
biettivo ». 

Magri 
risultati 

Giustamente preoccupate 
appaiono le dichiarazioni dei 
segretari rapubblicano, social
democratico e liberale, che si 
trovano a fare il bilancio dei 
magri risultati raggiunti dal
l'* Alleanza laica » 

« Spiace constatare — so
stiene il repubblicano Fiori
ni — come l'elettorato social
democratico e liberale abbia 
riversato il proprio consenso 
sul partito cattolico, traden
do per primo quell'alleanza 
che — a parole — sembrava 
difendere accusandoci di scar
sa convinzione circa l'utili
tà di una lista comune. I ri
sultati hanno dimostrato che 
di troppa paura si può far 
morire una cultura ed una 
tradizione politica: l 'aver 
svuotato l 'area laica significa 
quanta poca convinzione, in
giustamente, abbiano avuto 
troppi elettori nel sostenere 
un voto ragionato, cedendo il 
passo ad una scelta emotiva 
che sicuramente non contri
buisce a migliorare il livel
lo democratico della nostra 
provincia ». 

Più aggressiva, anche se e-
stremamente debole, l'autodi
fesa del segretario del PSDI 
Calvani. « La DC — commen
ta — si è avvantaggiata del
la paura. dell'emotività. sul 
problema dell'anticomunismo 
e della libertà, che è riuscita 
a rievocare anche in questa 
occasione. La DC insieme al 
PCI si è anche servita dello 
scandalo Lockeed — prose
gue con malcelato disappun
to il segretario socialdemocra
tico — riversando sul nostro 
partito tutte le responsabili
tà è sottacendo le proprie, 
dimenticando che tutti i mag
giori implicati sono democri
stiani o legati a quel parti
to ». , 

Con la lucida tranquillità 
di chi non ha più niente da 
perdere, i dirigenti liberali 
(ridotti a gestire un partito 
che raccoglie lo 0.4 dei suf
fragi) esaminano le cause del 
proprio tracollo e si rimboc
cano le maniche per avviare 
una difficile risalita. « I mo
tivi della " gelata " abbattu
tasi sul nostro partito — so
stiene il segretari Mendici-
no — sono riconducibili a 
quattro fattori fondamentali: 
la radicalizzazione della lot
ta provocata dall'atteggiamen
to del PSI che ipotizzava la 
alternativa di sinistra: la sud
ditanza nei riguardi dell'ege
monia DC di una parte dello 
elettorato liberale al quale, il-
lusoriamente, ritiene che so
lo la maggioranza relativa 
della DC possa garantire la 
sopravvivenza del sistema li-
beral-democratico: le elezioni 
anticipate che hanno colpi
to il partito in una fase di as
sestamento; l 'arresto di So
gno ». 

In conclusione, la forza po
litica che esce reale vincitri
ce di queste elezioni nell'are
tino, è il PCI che raccoglie 
non soltanto, ormai, i voti ope
rai ma che si espande gra-

| dualmente in altri ceti socia
li tradizionalmente lontani, 

come il ceto medio, se pur 
con mille differenziazioni. 
E ' questo il risultato di una 
politica che in ogni sede ha 
promosso l'unità di tutte le 
forze democratiche. 

Franco Rossi 

la politica dell'unità 
A colloquio con il segretario della Federazione, compagno Vannino Chiti - Forte aumento anche nel centro storico del capoluogo 
Avanzata nei comuni conquistati per la prima volta il 15 giugno e nei due centri che sono ancora ad amministrazione demo
cristiana • Dei partiti intermedi si salva dal tracollo solo il PRI che ha portato avanti una politica di confronto con le sinistre 

Grazie al forte impegno dei compagni 

Aumentati dell'8 % i voti 
comunisti a Marliana 

Arretramento della DC — Balzo in avanti del no
stro Partito anche a Serra Pistoiese e a Momigno 

MARLIANA, 28 

La DC, a Pistoia, è presen
te amministrativamente sol
tanto in due comuni. Uno di 
questi, Marliana, con il voto 
del 20 giugno sta chiaramen
te dimostrando di diventare 
rosso. 11 PCI ha infatti otte
nuto 550 voti per il Senato 
(35%) e 645 voti alla Camera 
(35,44%) registrando un avan
zamento complessivo di circa 
1' 8%. La DC. invece, diminui
sce dello 0.9!^ó e 0.3%. Que
sto risultato non è dovuto al 
caso, ma all'impegno e alla 
progressiva qualificazione po
litica dei compagni di Mar-
liana. Qualificazione che ha 
portato il PCI ad assolvere a 
compiti di iniziativa politica 
totalmente assenti nell'attua
le amministrazione democri
stiana. 

E ' stato infatti il PCI, che 
dopo una propria battaglia, 
ben organizzala e chiaramen
te diretta, ha costituito dei 
comitati di frazione indivi
duati. per una zona di mon
tagna, come indispensabile 
strumento di organizzazione 
demoratica in grado di assol
vere. in maniera omogenea e 
diretta, alle tante e diverse 
necessità di molti cittadini 
abitanti in zone lontane dal 
comune. I compagni hanno la
vorato all'interno di questo 
strumento durante la campa
gna per le elezioni del 20 
giugno confermando ancora 
una volta l'impegno del PCI 
verso i problemi concreti del
la collettività. 

Dialogo, discussione, dibat
tito e confronto sono stati i 
momenti qualificanti di una 
campagna elettorale che ha 

puntato a far emergere ' la 
volontà di cambiamento de
mocratico proprio attraverso 
la denuncia dei pesanti ritar
di dell'amministrazione DC. 
Una amministrazione (e il 
sindaco Canigiani è un rap
presentante esemplare) estre
mamente rozza e conserva
trice che ha tentato — come 
ci ha confermato un compa
gno della zona — di boicot
tare il partito comunista con 
pretesti che si ritrovano sol

tanto nell'intolleranza qua
rantottesca. 

Comizi e dibattiti pubblici 
del nostro Partito sono stati 
contestati con le cavillosità 
burocratiche più assurde, ar
rivando anche a concedere 
la piazza al MSI per tentate 
di non far svolgere i comi
zi del PCI. E anche per tutto 
questo la DC ha pagato, a 
Marliana. la sua scorrettez
za politica. L'ha pagata, co
me confermano i dati, con 
un arretramento che è l'uni
co da registrare in tutta la 
provincia pistoiese. Il PCI è 
invece avanzato anche nelle 
frazioni più lontane del co
mune di Marliana come Ser
ra Pistoiese e Momigno, non 
solo sul piano dei voti, ma 
addirittura anche su quello 
degli iscritti. A conclusione 
della campagna elettorale. 
infatti, sul tavolo della sezio
ne comunista di Marliana, vi 
sono una decina di nuove ri
chieste di iscrizione al Par
tito e questo è un risultato 
positivo che conferma anche 
la grossa qualità del lavoro 
svolto dai compagni di que
sta sezione. 

g. b. 

Nella provincia più rossa d'Italia i comunisti avanzano ancora 

Sempre più ampio il consenso al PCI nel Senese 
« La gioia del giorno dopo» - Il nostro Partito raggiunge il 57,53% con un incremento del 4% rispetto al 1972 e dell'I % rispetto al 1975 
I frutti di una campagna elettorale basata sul confronto costruttivo -1 limiti politici della tenuta de - Crollano i partiti intermedi e i fascisti 

Dal nostro inviato 
SIENA. 28 

« Il Nuovo corriere senese » 
commentando a caldo i risul
tati delle elezioni in città e in 
provincia, insieme al titolo giu
s tamente orgoglioso: « Siena 
ha riconfermato e accresciu
to il suo primato di provin
cia più rossa d'Italia ». ha 
usato l'espressione « la gioia 
del giorno dopo ». Torniamo 

. in città ad una settimana dal 
voto e troviamo che la gioia 
del giorno dojx> — compren
sibile esultanza per la di
mensione e la qualità della 
grande avanzata comunista — 
ila saputo già trasformarsi in 
serena e attenta riflessione. 
volontà di capire a fondo il 
meccanismo del risultato elet
torale, lavoro infaticabile di 
centinaia e migliaia di mili
tanti e compagni. 

Come dovunque in Tosca
na e nel Paese, i comunisti 
senesi hanno voluto festeg
giare questo successo con una 
grande manifestazione popo
lare . Mercoledì sera in piaz
za Matteotti i parlamentari 
comunisti neo eletti, compagni 
che il partito conosce e stima 
per anni di lotta e di impe
gno comune, hanno tracciato 
una prima valutazione politi
ca del voto esprimendo in
sieme un giudizio meditato 
sulle prospettive, e sugli sboc
chi indicati per far fronte e 
uscire dalla cr is i : questo è 
lo stile dei comunisti. 

Un dato complessivo sotto
linea il segno politico delle 
eiezioni del 20 ghigno *76 — 
il risultato della Camera per 
U provincia di Siena. I voti 
comunisti sono 195.726. pari 
al 57,53 con un incremento 
del Arc rispetto alle politiche 
del '72 e d e l l ' I P rispetto al
le amministrative dello scor
so anno. Nello spazio brevis
simo di 12 mesi 4.000 elettori 
nuovi hanno espresso la loro 
fiducia nei confronti dei co
munisti e la percentuale del 
PCI nella provincia più ros
sa d'Italia è salita ancora 
una volta dal 56.62 al 57.63. 

Il risultato acquista maggior 
rilievo se consideriamo e i e si 
realizza a lato di una sostan
ziale tenuta del partito soda

ta il quale conferma, sai-
p o d i voti, il risultato del 

15 giugno e si attesta sulla 
percentuale dell'8.78. Ma le 
cifre permettono anche di ab
bozzare un giudizio ragionato 
sulla tenuta e il recupero del
la DC che con i suoi 50.061 
voti si conferma, se pur con 
nettissimo distacco, il secon
do partito in provincia. 

Anche qui il partito di Fan-
fani ha fatto il vuoto nella 
vasta area dei su.>i alleati 
tradizionali e della destra fa
scista. Pesante la sconfitta 
dei socialdemocratici che pas
sano dal 2.6 del lo giugno al-
1*1.32: giusto e netto il ridi
mensionamento dell'MSI in co
stante calo di voti e credibi
lità, addirittura raccapriccian
te il crollo dei liberali che 
dai quasi 4.000 voti del '72 
sono scesi a 1.000 con la per
centuale irrisoria dello 0.5. 

Ecco dunque il serbatoio dei 
voti democristiani e il limite 
politico invalicabile della te
nuta DC anche in provincia 
di Sien< 

ÌJS adesioni nuove al PCI 
sono di segno diverso. Nella 
provincia più rossa d'Italia 
un altro tetto di consensi è 
stato valicato grazie ad una 
spinta al rinnovamento che 
viene dai giovani i quali han
no riconfermato una scelta i 
di sinistra, da forze sociali 
che in decine di comuni di
retti dai comunisti hanno ma
turato un diverso modo di 
rapportarsi ai propri interes
si e a quelli dell'intera col
lettività. 

Il progresso dei comunisti 
è omogeneo e anche questo è 
un dato politicamente rile
vante. Il PCI cresce nel gros
so centro industriale e arti-
Ciano di Poggibonsi (dal 67.4 
al 68r'r ) e nei piccoli comu
ni della vasta campagna se
nese. come Sarteano (dal 56.6 
del '72 al 63.1). come Monte
pulciano (dal 49.2 del '75 al
l'odierno 52.1). Sul Monte 
Amiata. zona depressa eppure 
ricc!iissima di tradizioni di 
lotta le radici popolari del 
partito si rafforzano con il 
56.2 di Piancastagnia:o e il 
61.2 di Abbadia San Salvato
re . 

In centri importanti come 
Chianci.ino. Chiudi e Colle Val 
D'Elsa, le percentuali al PCI 
sono altissime e in aumento, 

rispettivamente il 57,5. il 63,7. 
il 68.6. In tutta la provincia 
senese due sono i comuni bian
chi: Radicofani e Gaiole in 
Chianti. Ebbene anche qui il 
PCI aumenta in voti ed in 
percentuale e riduce ulterior
mente il distacco dalla DC. 
A Radicofani i comunisti pas
sano dal 38.3 al 40.8 di fronte 
ad una netta flessione demo
cristiana (dal 43.4 al 41.9). 

Più complesso il quadro po
litico nella città capoluogo. 
dove i comunisti si conferma
no unica forza in costante cre
scita. La progressione del PCI 
in questi ultimi anni è sicura 
e senza arre t rament i : il 41.3 
nel 1972. il 44.5 nel 1975. oggi 
il 45.1. Il successo del PCI 
si avvale di una larga per
centuale del voto giovanile 
che ha sconfessato le troppo 
esuberanti ambizioni della for
mazione di Democrazia Prole
taria. L'incremento della DC 
è anche qui sostenuto dal crol
lo del PSDI. del MSI e dei 
Liberali. 

I socialisti reggono dignito
samente e si attestano sulla 
percentuale (circa il 10 r r ) 
del 1H75. 

Sul fronte dei candidati il 
gioco delle preferenze "ia fat
to molto discutere in casa de 
prima e dopo il voto; alla 
travagliata candidatura del 
fanfaniano Martino Bardotti 
ha corrisposto l'insuccesso del 
candidato del « rinnovamen
to » Mar.o Bernini. Come sem
pre. ognuno ha fatto la sua 
« corsa ». gli eletti e i non 
de t t i . 

« I comizi del PCI — ci di
cono i compagni — qui a Sie
na si sono quasi sempre tra
sformati in dibattito con la 
cittadinanza. Si è voluto ca
pire. fare delle domande, da
re delle risposte. Tutta la cit
tà e le categorie hanno con
tribuito a questo grande dia
logo ». Ma questa non è più 
una novità per il paese: gli 
elettori sono esigenti con i 
comunisti perché sanno che 
da essi possono venire rispo
ste serie e comportamenti po-
litioi coerenti. Anche a Siena 
il voto comunista del 20 giu
gno è frutto di questa ricon
fermata fiducia. 

Flavio Fusi 

Dal nostro inviato PISTOIA 28 
L'avanzata comunista nella provincia di Pistola è netta: per la prima volta il PCI, che ò 

forza di governo in quasi tutti gli enti locali della provincia (solo 2 comuni su 20 non sono 
amministrati da giunte di sinistra), raggiunge — grazie ai risultati elettorali del 20 giu
gno — la maggioranza assoluta, passando dal 49.2 del 15 giugno al 50.5. Più netto e più vi
stoso è, naturalmente, il risultato rispetto alle politiche del "72. con aumenti che in certe 
zone raggiungono i 5,6 punti. Di questo successo ne parliamo con il compagno Vannino Chi
ti. segretario della Federazio- ' 
ne comunista pistoiese, che 
ci riceve nella nuova sede del 
partito non ancora ultimata 
(mentre parliamo ci giungo
no da lontano i rumori dei 
trapani degli elettricisti e dei 
falegnami che stanno comple
tando gli ultimi lavori), 

« Questo risultato è stato 
possibile — ci dice Vannino 
Chiti — sia per la giustezza e 
la serietà della proposta po
litica di rinnovamento del 
paese, avanzata dal nostro 
partito a livello nazionale, sia 
per l'impegno e la capacità 
che abbiamo dimostrato in 
questi ultimi anni come am
ministratori della Regione e 
degli enti locali. Basti pen
sare che, tranne ad Abetone, 
in provincia di Pistoia, il 
PCI ha avuto aumenti supe
riori alla media provinciale 
soprattutto in quei comuni 
conquistati per la prima vol
ta il 15 giugno. Questi comuni 
sono: Piteglio ( + 1.7) Sam- • 
buca Pistoiese ( + 1.3), Moti- ; 
tecatini ( + 1 . 3 ) . P e s c i a ' 
( + 1.3). Quarrata ( + 1.6) ». | 

« Vi sono poi due comuni — 
ci spiega Vannino Chiti com
pletando il quadro dei risul- i 
tati nella provincia — in cui 
abbiamo mantenuto le posi- | 
zioni del "75. Si tratta di Lar- i 
ciano, dove il 72 per cento j 
della popolazione vota comu- j 
nista, e Montale, dove il PCI 
è a quota 56,5. Ci troviamo. 
quindi, di fronte a comuni do
ve il nostro partito è così for
te che ulteriori spostamenti 
diventano difficili ». 

Il panorama viene comple
tato dalla grande avanzata 
registratasi nel capoluogo. 
Qui il PCI consolida il tradi
zionale voto operaio e con
quista nuovi ceti, soprattutto 
artigiani e commercianti. Una 
conferma viene soprattutto 
dai seggi situati nel centro 
storico, dove i comunisti ot
tengono un incremento di con
sensi mai registrato nelle 
passate elezioni. Praticamen
te, con il nuovo spostamento 
verificatosi nel centro storico, 
il voto comunista nel capoluo
go diventa più omogeneo. 

« Questa crescita del no
stro partito è frutto anche 
delle centinaia di attivisti — 
dice Chiti — che ogni giorno 
si sono prodigati nella propa
ganda, avvicinando la gente, 
partecipando a dibattiti e por
tando avanti quella propa
ganda ragionata che ha con
tribuito a fare capire agli elet
tori le nostre proposte politi
che per rinnovare il paese. 
Davanti alle fabbriche abbia
mo organizzato circa 30 di
battiti affrontando con gli 
operai i problemi dell'occupa
zione e delle riforme. Questi 
incontri hanno ottenuto un 
grandissimo successo e sono 
stati particolarmente graditi 
dai lavoratori ». 

Passando agli altri partiti 

stra provincia un atteggiamen
to di costruttiva apertura ne
gli enti locali in cui è pre
sente avanzando proposte e 
cercando il confronto con le 
forze di sinistra, i quali non 
hanno invece visto di buon 
occhio la lista di " Alternati
va laica ". Molti repubblicani 
hanno infatti votato comuni
sta per il Senato, tanto che il 
PCI, per la prima volta, ha 
ottenuto più voti al Senato 
che alla Camera ». 

Crollo del 
PSDI 

Crollo invece dei socialde- | 
mocratici che hanno spinto fi- | 
no all'esasperazione la loro I 
propaganda di destra. In al- ] . . . . , 
cimi sindacati di categoria | ta che ha avuto una pronta 
(artigiani, commercianti e i verifica il 20 giugno. 
coltivatori diretti) i loro diri- | F r a n r i » < r o ( V a t t i m o 
genti hanno, addirittura, per- i r r a n c e S C O VJ3TTU50 

messo che questi sindacati 
facessero appelli per votare 
DC. Infine radicali e Demo
crazia proletaria hanno svol
to »*>lo una politica di distur
bo. Questi due partitelh. in
fatti, sono andati al disotto 
della media nazionale. 

Concludendo l'incontro Van
nino Chiti ci fa visitare l 
nuovi locali della Interazio
ne, nati dalla ristrutturazio
ne del vecchio circolo « (la-
ribaldi ». 1-e stanze sono so
brie e rim/ionali. Al pianter
reno. accanto al bar del cir
colo. si trova un immenso sa
lone riservato a convegni e 
conferenze. Anche la nuova 
federa/ione, assieme ai 17 nu
la iscritti raggiunti 10 giorni 
prima delle elezioni, sono i 
segni di una nuova crescita 
del partito, a Pistoia, cresci-

In tutto il Valdarno 

Ancora oltre 
il 15 giugno 

Rispetto al 1972 il PCI guadagna il 
3% in più; mancato recupero della DC 

Ha tut t i i capelli bianchi, 
il viso segnato daìle rughe, 
le mani di chi ha comincia
to a lavorare nell 'età dei g.o-
chi. « Ho partecipato a tu t te 
le elezioni del dopoguerra. — 
ci dice — Queste del "76 so
no s ta te senz'altro le più bel
le ». Accanto, a pochi metri di 
distanza c'è un gruppo di gio
vani che commentano i ri
sultati elettorali. Tut t 'mtorno 
centinaia di persone ascolta
no con attenzione le paro'e 
di un compagno che dal Da'.-
co illustra il significato del 
voto del 20 giugno. 

Lavoro 
assiduo 

Siamo a Figline, crosso cen
tro delia vallata dell'Arno. Fra 
i compagni c'è la soddisfazio
ne di chi ha lavorato assidi! i-
mente per portare in tu t te 
le case le proposte del no
stro partito, per raccogliere 
da tut t i i soldi della sot toscr-
zione, per aprire con la po
polazione un dialogo vivo su: 
drammatici problemi del pae
se. in tu t to il Valdarno, a 

a DC recupera rispetto al | c ^ G l 0 V a n n i . a Montevarchi 
*5 e si attesta praticamente i 

sui risultati del '72. « Questo • 
partito, afferma Vannino Chi- ', 
ti. ha condotto una campa- , 
gna elettorale bivalente. Da 

in altri comuni sono scesl a j 
migliaia nelle piazze per fc- < 
steggiare il r isultato elettora- | 
le: senza trionfalismi ma con j 
la consapevolezza del proprio j 

un lato gli organismi ufficia- I P " 0 c d e l ! a P r o P r i a impor- i 
. t i n i - » r *n l i * ; *» ' i D 1 1 7 7 1 f o r n n r I 

che qui dai tentacoli della pio 
vra democristiana » — affa
mava subito dopo la diffu 
sione dei dati elettorali loca
li un dirigente locale de! 
PSDI. E* un' immagine che ri 
flette realist icamente la real
tà dei dati elettorali. Il parti
to socialdemocratico è croi 
Iato da quasi il 4'ó a poco 
più del 2 ' r , perdendo poòizio 
ni sia rispetto al 15 giugno 
che nei confronti del 1972. I 
liberali, già ridotti al ruolo 
di « forza fantasma ». sono 
stati ul teriormente spolpati 
dallp « fauci » dello scudo cro
ciato. mentre l 'elettorato mis
sino ha subito una sensibile 
flessione i—2'c). 

Il recupero della DC ha 
quindi svuotato anche nel Val
darno le forze intermedie del
l'area centrista, succhiando a 
un tempo un po' di voti alla 
destra fascista. Del resto era 
questo l'obiettivo che la DC 
locale aveva perseguito nel 
corso della campagna eletto 
rale. I toni dello scontro fron
tale. dell 'anticomunismo qua
rantottesco. della divisione 
hanno però pagato solo in par
te e ad un prezzo politico e-
levatissimo, nonostante i ten
tativi di far degenerare il ri: 
batt i to politico. 

Muro 
contro muro 

li. soprattutto la SPES, si so
no lanciati in una propagan
da quarantottesca, gretta, di 
netta chiusura e con toni che 
hanno raggiunto una certa 
rozzezza culturale, dall 'altro 
si sono differenziati il movi- contro con la ci t tadinanza per 
mento giovanile ed il centro discutere e commentare i da 
studi " Giuseppe Donati " , che l l " f l U d a l I e u r n e - ^ , t r , 
v , , n n A c..^i,„ . , „ , „-,m„L„., Ne comprensorio del Val-
hanno svolto una campagna I d a r n o S U f £ r i o r P . c n c r a c c o . 
elettorale basata sui temi del i gUc H c o m u n . ; a cavallo dei-
confronto e hanno cercato di j le province di Firenze ed A-
sviluppare la linea portata I rezzo, il PCI ha superato lar-

I risultati sono sotto gli or
chi di tu t t i : la DC ha pesca 
to abbondantemente nell'area 
dei parti t i minori, ma non è 

tanza politica. Piazza Cavour 
a San Giovanni Valdarno era 
gremita di cittadini di osmi 
età e di tutti i ceti sociali. 

A Montevarchi i compagni 
Ciglia Tedesco e Danilo Tani j riuscita a recuperare nemme 
hanno partecipato ad un in- n ° ' v o t ; . . c n r A™V,R PI1™?}? 

i nelle politiche del 1972. O!: 
i elettori hanno risposto nega-
t t ivamente alia politica del mu-
l ro contro muro ed hanno pre 

m:ato nuovamente la pohtle* 
democratica ed uni tar ia de! 
nostro Part i to, la sua script*. 
le sue indicazioni e propo 
te. nazionali e locali, per avanti durante il congresso I gamente gli esal tanti risulta- 1 ?Le- " a z : o n : 1 , l l _ c "*iai,V ^ 

da Zaceagnini». ! ti del 15 giugno quando fu ab- | 1]™!™^™** **}}*£. 

Spiegazione 
plausibile 

Malgrado il recupero de. 
il PCI è andato avanti anche 
:n quei due comuni che sono 
amministrati ancora dalla DC: ! 
Cutigliano. dove 1! nostro par- . 
tito registra una percentuale { 
del 42.2 ( - 1.8 rispetto al 75 I 
v 1.9 rispetto al 11*72); Mar
i a n o con il .15.44 ( - 1.7 ri
spetto al '75 e 8.2 rispetto al 
*72. Da notare, inoltre che 
q u o t i due centri mes^i assie
me non raggiungono gii 8 
mila abitanti mentre 1 restar. 
t» 20 comuni amministrati dal
le forze di sinistra superano 
250 mila abitanti. Per quan
to riguarda 1; PSI, pur regi
strando una certa flessione 
rispetto al 15 giugno riesce a 
rafforzarsi rispetto alle ele
zioni politiche del 1972 ( + 0.2) 

I bat tuto il muro del 50'; dei 
j consensi. La spinta verso si-
| n .s t ra continua dunque anco-
1 ra in una zona tradizlonal-
ì mente ro-sa. in paesi e in 
! ci t tadine dove il movimento 
I operaio e democratico, fin da

gli inizi del secolo, ha lascia
to un' impronta indeieb.le nel
la vita civile, sociale e cultu
rale di larghi s t rat i d: popo
lazione. 

I! nostro Par t i to ha fatto un 
salto notevolissimo sia rispet-

j to a: risultati delle preceden-
1 ti elezioni politiche de! 1972 
I passando dal 49'- a oltre il 
t 52'^. sia nei confronti dei da-
ì ti dell 'anno scorso 'ol t re l ' I ' ' 

in più». Di contro la DC pur 
recuperando rispetto alla po
sizione del giugno 1975 non è 
riuscita a raggiungere le po
sizioni de! 1972. Nelle strade 
e nelle piazze del Valdarno 
I democristiani h a n n o Insce 
na to manifestazioni di giub1.-

si. Nel comprensorio valdar 
nese. insomma, il PCI si è 
confermato, oggi più di !eri. 
la forza decisiva per !o svi 
luppo democratico e ia rina
scita economica delia zona. 

I! Par t i to sta g.a prepa
rando in tu t ' a la zona le Pe
ste dell'Unità. A Finirne è g l i 
cominciata d.» due giorni. OM 
stessi compagni, amici e sim
patizzanti che nelle scor»» 
set t imane portavano il mate
riale elettorale in tu t te le ca
se sono adesso a lavorare n t 
gii stand. Su un grande ta
bellone illuminato dai riflet
tori campeggiano i dati dei ri
sultati elettorali: più sotto 
uno striscione porta scritto 
wNel Valdarno il PCI avanza 
ancora ». 

Valerio Pelini 

Convocato per 

siano il frutto di una valuta
zione serena ed obiettiva di 

„,„n« J~H ^ . -1 i u n risultato elettorale che. pò 
crol.o delle destre e de. par- ] : t i c a r n e n t e . non è certo favo 
titi « laici » tranne il PRI che j r evole al par t i to dello scudo 
aumenta, anche se di poco. , crociato. Il recupero è infat-
rispetto alle precedenti com- ti avvenuto a spese del par-
petizioni elettorali. | liti di centro, riducendo pra-

Una spiegazione plausibile j t icamente all'osso i socialde-
di questo miglioramento dei soc ra t i c i e i liberali e pe-
™„,,kki;,.,„; JZ, 1, J Ì v - - „ : scando anche, sia pure in mo-
repubblicani ce la da \ ann i - | H „ ^ann jj^^^cio, fra i e 

lo e di entusiasmo. C'è da chic- ' H n m ì t n i i l CnmitSìtn 
dersi fino a che punto esse U O m d n i I I V , O I I l I l d l O 

M*nif«»t«zionl di «nfutiawno par l'avanzata dal PCI 

no Chiti: e il PRI. a differen
za degli altri partiti laici, ha . 
sempre mantenuto nella no- I 

• do meno 
I frange dell 'elettorato reazio

nario e fascista. 
« Siamo stat i stritolati an-

federale 
di Viareggio 

A seguito delia elezione del 
compagno Francesco Da Pra
to a deputa to è s t a to convo
cato a Viareggio il Comitato 
federale per reiezione del 
nuovo segretario della Fede
razione. Alla riunione che 
avrà luogo mercoledì 30 giu
gno alle ore 21 sarà presento 
il compagno Di Paco 
bro della segreteria regie 
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